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LuDga, screziala gradazione dall'essere, da) sen- 
tire, dal tipo, largiti in comune, svolge le varietà d'in* 
Mlelto, che salendo dall'allodi l'issare le ambienti 
meraviglie ed esserne commosso, arriva alla virtù di 
fwneguire le etgiooi del senso loter jore « Ailte ester- 
ne ii^fMzB e « gtvèfiare della pRrt« di foede « 
4i qvelio, sorte eletti3»ma, riserbata a poebi fra l« 
miriadi dei mortali die ogni ora si .'succedono appa- 
rendo e cadendo alla sujicriicic ili i|iLe^lu jiianeln. E 
per riuscire a qtiesla eccellenza, clic segrega a im- 
ueuBe distanze I'dobw dall'uonio, qwl avmefo di 
comltiiuzigm, qua) aegnito di ptoStXi wUe fuggevM 
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oppórtnnHà, quali lotte tra i probabili eventi non 
ocofHTonoì A. tal iknciallo, %iio di povero letto, 
nessuno bada nelle certe manifestazioni della sna 
siipononta intelloltiva : clic nmt spesso r siiiu veri 
;iIinll(it;i)iL . pcrtlie usriti dal suo ialibro. vendono 
nioltegiriati se non pmiili, onil ofili iiu altra \olla si 
contrae in sè, si condanna, per tema della beffa , a 
dissimulare il suo senso logico, e Irena le ([ueslioui 
alle quali verrebbe stimolato dalla sfia perspicacia. 
Tal altro per vìvaciti impaàente non regge alla Dei- 
rezza dell'assidua disciplina; mentre questi adulalo 
per trionfi di scuola non aspiru oUre al fasto d un 
sapere imparaliceio e passivo. Net^li anni poi [iiova- 
niii, (|uo! senso pieno della vita, (piella novil.i di 
sensazioni commoventi d atomo in atomo o|^ni filira 
scolora tutto (juanlo di ricordanze ubbia ap|)reso la 
meale e tronca l'abitudine alle norme ed all'eseuiT 
pio a opi era Iniziata; percbA come mai ponno reg* 
gére, a confronto d'intime attuali commozioni, i ser 
^ meccanicamente appresi delle altrui reminisaonzfif 
E allora se una nobile passione non atteg{^ e diri- 
ga quella forza 'rigogliosa, tatto, tntto si consoma 
nell'ire e ricorrere pel labirbdo £ folti distrazione 
Che se si sùperinò tante remore , e tanti incontri 
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Hiieidiidi si sohifino, ecco compiuto il voto delle cure 
dei parenti e della docilità dell' alirnso : egli si conta 
ornai fra gli utili cittadini, il suo posto è definito, 
sia operu^u tra !c mulic di quella mota, .fli qnn 
cancelli unirò cui l'tinu-iita' famiglia » prAaeKTa. dagli 
orrori della vita ferina. 

' Mk pià olire ' di quella pnMilica onolrata ktiaaa 
e dì qoesU heoeéca eAra d'asione VI» un destilto 
solilarifl, OO0I recondito cfae appena putV Sospettarsi, 
coiù sublime ebe non può toccare l' ambizione della 
DWlUtadine : eppure lo stato progrediente, firtùto 
dalle generazioni sopravvunnie, è opera della sua so- 
lerte nllività non ^o(l)il;i, iliniciillcala ed ofièsa. Della 
qual sorte, toccata a^'li uomini di questa natura, 
stava per molto la colpa in loro stessi; poiché sem- 
pre in quelli era eminente la reazione dell'essere 
iatiau) sopra l'azione modellatrise della società tra 
ew ussero ; onde questa unprosta originale L faceva 
straiuen ^li altri a cui era dato di sentire in grado 
jnu parco. Gilè certo si trattava (U eccellenza ih sen- 
Inuenlo non solo per quelli che abbrlmono il inyndo 
colle arti della melodia, e colle nnitalive e creutiici, 
ma anehe per quelli obe lo fecero progredire colle 
scimze più laerìe : [Ad anewa , quelli che furono 
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gnndi nella ricerca del vero sono i medesimi che 
prorartmo prima la passione del bello. Poiché nel- 
l'età che palpita il cuore, e appena hasla il tempo e 
regge il senso ad avvertire la fuga dell'onde delle 
commozioni, nell'incanto 'della novità 31 beve la ce- 
leste dolcezza: ogni atto che sospenda, raltenti 0 di- 
fìda la scetia detf estaai ìb cui ai bea, è un atleo- 
tato alla iéfiutìi delf eBSerej e il giwttaieUo non pad 
venire Astratto dalia sensasione cbe proro per ir- 
rigidirsi a intBaiare e scomporre; troppo gota in sé 
per badare aHe cauae esteriori, e il suo senso intento 
* tn^po rapido per distinguere i modi in cui suc- 
cede, e se lo potesse non vorrebbe dislr ti L'acre il .suo 
contento. Ha a poco a poco si alternano a questo 
senso celeste delle ore più fredde ; per varie oppor- 
tunità, l una 0 l'altra delle esperienze sensorie viene 
sottoposla ad esame, ora nella sna cagione interiore 
sentita nel m^, ora lell'oggetto ohe la pronoA: 
^interesse lAe tì si mette 6 die si arrivi talora 
alta soddi^sione della curiosità, am che se ne calma 
per quella wita la smania inquieta. E il successo 
iia il compiacliBento d' un' attrattiva che riprodncen- 
àniA seduce un'altra volta a frequentare la via; nel 
ripetere 4ellc |HroTe cresce il èenlineiilo ddla Strsa, 
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e come magnefp ei eilnca a levane masse naj^ri, 
e ad aa certo punto qu^i stesso dw segregd dal 
vulgo un core dì poeta, si trova subfime per mente 
di filosofo : solila successione intestina dell' essere , 
insita .'iniionia d'arcani rapporti nell'insieme, per 
cui la stessa pianta svolge il fiore ed il frutto, e che 
k ntinra 6 più paleso ael suoi tàpi mìglìoti, oome 
dora che (liaeind Udielangelo o Romagno^ ' 

Di pbì otdla gara^ed allenii» «edere e pre- 
valere Ira. le raniiiiteeBM ìeSk vetffSKMetìimmiii, 
e i trionfi dell' api^kasiotie del gfaificìo, auecede uh 
Tallo del tutto inaspettato, c di eui non può per- 
suadersi chi ancora non ne 6 conscio, che tale decisa 
difièreuza, anzi opposizione, di cui uno aveva in sè 
slesso la certezza, sempre meno si prova e in fine 
•TaHÌEce, intrecdaadosi il giudicio e l'aflèllo in un'arr 
Bumìa if impula e di uffidi : e allora qae^ che rì- 
fb^m dal finara freddamente lo sgnaifcHÉlle «Ihb, 
e si stringeva atle care iingaagiid, tremaitilo che il- 
languidissero e si partissero da lui, poiché fatto 
iii^'rato all'untusiasmu, a nulla perdona, e distingue e 
scioglie e recìde, vede dalle idoleggiale parvenze, ri- 
dotte allp scholelro , solere nn'.allra bellezza che 

lene di appannare fissandovi jo sguardo, iiè tèe 
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si UaaSotroà por succeasioDe d' istanti bome gli aspetti 
ddte Bou don^ e b coi pasriOBs utta volta «he 
sÌBsi. accesa non pud >iiltiepidil'e. Questa nuoVa ìm!!- 
lezefr s'alza dal velo che copriva le cose: slava ri- 
posta' nella scliiella seiiiljìaiiz.') liclla veriià; jion so- 
miglia idia malia della prima provata dall'entusiasta, 
4d poeta, mt.è molto dissìmile da ciò clievAle la 
moititadine.. Tal sesso goduto per ' qBesta sorpresa 
dOT^ easd ^hìIb à qbelio di talaso, ohe fòsse nato 
cieco, Hi provare* siMcesRWnente si^li c^ttiper 
la' ptlaia wlta 11 inhie degli occhi donah^B. la qite~ 
sto modo parmi procedere la legge della sapienza 
e (juosti esserne i premii. 

E tale fu la tempra, e per tali stadi! trascorse 
l'ingegno di Andrea Bottani, rapitoci crudamen le, or 
volge un mese, e di cui qui venni a ridestare la 
naemonia, ad un tempo cara e funesta, cedendo al 
fasdno del dolore ohe sfhrsa a ritornarvi e crescer^ 
gli afiflMate. Egli dalla prima sua- fbieìnlleBxa ade- 
scato dall' ovore, coese snote acca&re in cuore ge- 
neroso al prozio degli stndii, per quelli passando 
sì avvezzo d^la eniiilizi«M c^li ugoaU al culto ap< 
passionato degli esempii piò illustri E que^' abitiK 
dine che gii epurava con tanta efficacia, bob restà 
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i dotuinare ia casta sua mente, se uón per quel tanto 
che dorar deve il ano provido nffieio, cioè di aer' 
Tire come mezzo subordhialo e preparatorio a line 
]iiù sublimo, la maestria nelle arti c la ricerca tUs- 
iiiliTcssala e tutta soggettiva del iltu, Soiiii^Iiau- 
tissimo, senza saperlo, al ritratto chi: del ^.ipieiiti! 
delineò Thomas non sentì più il bisogno che altri 
~ à occupaasent di Im', vanità che resiste anche pegli 
anni maturi negli inge^pù speclbd : nello studio non 
vedeva un modo i£ avrantai^lare sugli altri, età 
mezzo e aeofù, tnlf uno, le scienza po' la scienza 
e per aliare della vita. Questa soddisfiizione, oh'egll 
ricercava in sè slesso, aggiunse alla soa indole l'a- 
bitudine di raccogli mento, per evi non curava di 
esternarsi e pareva non aver calore che superasse per 
espandersi ; onde avvenne che poclù potessero pene- 
tra nel fondo del suo carattere e mano ancore 
nelle prerogative di quell'intelletto: si amMte po- 
tuto credere che fosse apatia : quale ingamio I sen- 
tiva... quanto ba potuto sentire Giacomo Leonardi'! 
Ed ^li pure commoiò dall' essere poeta, ie sempre 
lo fu, non solo valenibisi del sao sentinirato a tem- 
prare la severa etposiuone deHs sdenza, com'egli, 
lasdà tcrilto, ma anche nell'eapUeito eolio dei carmi. 
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Scrisse i FiDHi, poesia eterea, soave, alla cui 
BKsta cadenza scendono ,le inaiagMii wm di un 
sofno, cone ia' sorprèu tfnH' TÌKesiAraosa detta 
prima f^smaoBài attn mlU In ora asw Wnlìneo- 
nlca, nkTa satollar^ di djainginpi, Bogani^Tii le 
ule»ii parole del Stri», siraeeiava il tappeto che 
cela le coae e ne rìrelara la vanità dai suoi (leiie- 
InOl E in qmgiorii die i falti si urgcvaiii) Quella 
lotta di secolari desliu, e rapide scene riproduce* 
TU» à nostri oeohi ano dei mille racconti della 
storia degli n}miBL; cene il cuore gli batteva, prese 
lo peiina e \o afiigft in: un lamento ed «M rampo- 
gna. Nè mai pià .tacndo k tn«g«ft>iiWa tm», rìwt- 
geva spesso lo s^urdo sul bd pMse e ne bramava 
i figli degDì degli avi e del cielo ; fremea di sdegno 
eome non sentissero da si lungo evo il Taslidio di 
incessanti trastulli Rincoravasi poi vedendo l' amore 
di conoscere le geste dei grandi: (jnelle ombre evo- 
cate, narrando il lor sacrificio muoverebbero invidia... 
Ha già ad ugni terra iJ tempo misura le sue we 
di (fiovenliì e di brlnna:. svòlta k attAi», il sole è 
gii olire e brilk san' iiUre piagge: dow era à de- 
serto, marmoreé sale ripercotevaao le lipide noie 
dell'arpa caplivA d'Israele Italie mM di .BBbif«Bìa.j 
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fl da kmga eti l'eco dei sette c<ffi i immemore del 
grido 10 TBRMMiK, IO TBIOPHE che ^ ai^nde- 
vano i secoli; mentre l| ddw prìtna rossi selTai^ 
ignadi ricovraTaosi fra te sehe lueeéBse alia loee 
degli astri, senlonsi la vita i cotoni ti Pena in mia ~ 
Sottn novella. 

Bella «ra fepoea per rarringo seieniifloo d mo- 
menio ebe BertUai sttna per eobipiere il oorss. 

d«gli stadti; iwkM «mUavaiiBi i saptenli nelle sci^ 
di esibire melodi Driginali pel pn^sreiso delle me- 
dlebe sdenze, gli avviate sai senUero de&e prore 
e del raziocinio. Lacnnec aveva di recente trovato 
modo di eludere l' opacità della conipage , affidan* 
do all'oreccbto le esploraxìoni di cui non poteva- 
no keariearri'gli altri senùi Andrai aveva cedalo 
nti tesoro ti ftUi edbf^ dalla naintfa, aenu pre- 
4e»5one ti maestro, rtspeHnido la ibertì deDe iohiI% 
solo K aveva 'rIpartiU e ooordiBttt n^ seris jà&'t»- 
nude per provocare' i' conrnHitì',, Inliiaudo aHa par- 
simonia dei gìudicii. Le opere del Moi^agnì, risoscf- 
lalo dagli scaffali delle biblioteche, avevano data al 
mondo l' idea d' sna nnova scicniia, l'andlomia palo* 
logica; e il Bafl^ tornando al oalMiD degli eleu 
tttfenli ti-tttMpotiaioiie e deHe tfrm é MWilarieU 
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cOmplessiTe tra indWidoo e indiìiduo, dava. l'esem- 
pio del modo di maneggiare il priiQV jstmmento 
cTogDi nozione degnila, 'l'aftalisi. Allora erano già ri- 
flolli a ioliarl' noii' l'Ià iio^i'llii i sosliniilori Jol prin- 
cipio unii'U dolla liUt, coiisiiioi'nto or come somma 
di tOLiiponcnti, or come ente mclalìsico tji coi io- 
chiudevansi tra il più e il meno gli erroiij o le 
.Bcvolc, GOelrette dagli esempii lilwrali «tei GiMumi mae- 
stri, addavano abdicando all'autorità pet ««rftare 
cotta peiisnenose.' 

Tutte questi* circostanze guadagnarono il gWe- 
roso gro\Ìni!tto alla filiisoiin (Idia mndifiina r leggere, 
meditare, rivedere ìi; jiropi'if^ rilicssioni e rnccoglicrt! 
e secernere e ricomporre, ecco il segreto delle ore 
Gue. Allora l' erudizione nelle opere degli anliclii gli 
servi come strato ed ordigno pei studi! più seri! : 
aUoiai giudicate le seduzioni della lantasia e i le&o-: 
unii deUA-moAii.fiie la meta 4 Iq.tswe ^o-, 
Bp^t»; e dell' aUo di qfvwtà di tutto 1* s<qe^e mt 
turali, si accorse' (teH'arbitiio, ehe Be ajejà «pregati 

^ordini, sia per awident^le anteriorilà e distaavi 
recinroiKi diidali biw$ jdi asaervauoni, ri^,pfir bo- 
nwia.ffiffldqlilà.iielle «npfuwoze. i ' .' 

<i'iiIftb(OtD daUft.slu^.jfedele, popa^aiiHut» 
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tema viene l'accorgimento detl' impossibilità di fimi- 
tarlo; poiché I orio in cui sembra circoscritto sem- 
pre più si Tede allontanarsi come l'orizzonte per 
quoluii^K punto si segua. Perciò la nozione della 
sRa contimità col Tutto delle cose e qaìndi cotta 
ssienaa che a tratti a tratti quello rifrai^e. Com^ 
zlufr è questa a o«i aniiò iipà grande iatoHetto, 
per qaalnn^èe' sentiero ai Oiste diretta la sua mtio- 
nti; «Olà nel teaaa ■èsgll- staSK atepfid gli Ippocrole 
ci aveva ' taseiato, ehe per conoscer» la particolare 
natura delFuomo, era necessaria la cognizione della 
natura universale. 

Cerio che questa legi^e dì eoiiliftuità, per cui 
lutto si nnifica nell' infinito , affatica c lascia esau- 
sto r lotelleito pii) gt^Hanto:- cké per noHB pnè 
ngg/ere là gara Ira l'-eas«iaa universale e la wUawi 
pere«ìd(nie: restano perbUlo ad egnl traHé dellO'Stii- 
bile predpisii e ' lacune, ebe sèmpre pià'Si moItitdH 
cano per quanto si travagli sui 'mot addenMIIatt > 
perchè mentre in nnlurn tulio è 'contimi», tutti' gH 
ordini delle niyslvt- mt/ioni sono interrolll , e l' uso 
e ('abaso del sajxire ne cangia ogni UHMOento le 
si«tas3i''analitk:be e -GCp in4efiiMrile :|i«ensa'':^le 
sinlblìeluf. '^icoede Quindi ehe^ a 'queste d«nrie-4el- 
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l'wleltetto, laseilo dei beneliiUaFi dell' umasa lita, 
manchi sempre qatì ftO» che in ^ tempo sa- 
rebbe «nu e centro: onde b massima eriidiziflae 
e la più aloore perspicacia trovano di bw poter 
agire sopra un ctemcnto inconcusso: quindi l' incer- 
tezza che paralizza il labbro del sapiente, quintti 
l'ultimo suo stato, la perì'BTTA acouiescenza nKiLa 
AAGionATA tanoHUizA RELATIVA. E lalc definizio- 
ne, che sembra far una la sorte di tutti, gU :nQii>iai> film 
liTdfab il HHsaim» Wl'b^m», (mde- gli «beliti 8ecQbr4!< 
«p atterrire i «Uswpeli, è la «oaidewa inlNa btUf» 
dai maestri più provati. Pure que^ uAe«9H|à, a cui 
trovaronsi di fraite tutu i grwdi iagegoi, non ha Vc(- 
feUo di awilvli uni ìfao prudenti f^opo$iti di ricerca 
iei vero: aazi la cosctQni^a di questa liuiitazionc 
suole duìgere i loro metodi ad uljliU reale, disto- 
gliend(>ll, da spopi di dotUin« trasceniiei)tii m^^t op\r 
l'fi^. di viSimarp la dioMnie* .djefla qwnlB, fecero 
eWl i doni pi^ giali all'vwraa wcietft.. ^ qo^ ^,tl 
twsto» KiuiM) :«jhi-l tmma d^fiderat», «he nelle sue 
deii2le -di BwditwHPiw^ e fe.Abidio fissò lo sguardo, 
tra le OMWelMfvetozTe della scienza, a quella .graqde 
^nceaturn mantauila. Ira i fifoc«sM della. vita Bett>. 
dì,a#al« fl: qqplli .ue||p Rtato. «arJ>psi>j ,^.£(4:- 
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che era connilto dell' nnìtà assolnta delle le^iidella 
natura, segni aUentainenle tutti i punti dì conlinnhà 

tra le forme della salute e i diversi snoi perturba- 
menti, e lutti i punti di contatto tra quelle e. i|uc- 
slij e per forza di falli e lìi moliipliti analogie Irae- 
cid mi ponte arditissimo, eppure sicuro, fra questi 
■im stati di si. opposta apparenza. Così costitoiTasi 
l'opera per ed ai coBOscerft il ano nome, le sne 
COHSIDEBAZIOm BUI «APPORTI OBI MALI, dOTO SÌ Agr 
I^UDge alla continuità dello stato di vita più comune, 
cioè di salute relativa, quello, che in rispetto ed in 
proporzione di numero d'individui e di durata pud 
dirsi eccezionale, cioè di malattia. In questa dilucidd 
e tradusse in ragioni precise tutti i documenti che 
ba per sé il partilo di quella meravigliosa cflicienza, 
che d^li antichi osservatori fu già formulala vaga- 
mente B quasi personificala sotto li nome di fobziL 
aEiucATRicÉ DELLA iTATiiRA. IflB qual intelletto' con- 
scio dei proprli diritti poteva acquetarsi a questa 
espressione, con cui solevansi congedare in ultimo 
appello le incalzanti questioni ? Certo che per em- 
pirismo dovevano moltissimi riuscire al punto di con- 
vinGersene,- ed in altri doveva grcgliardi spontanea- 
menle il wspetto; ma fiiio a tanto cbe bob. à eo- 
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nosGMid i fondi dì una lesile non siensi rcgislrnlc 
le sue Trioni, e non siasi essa ridolla dn lìlolo c, 
lemma a corollario di fatti definiti, iioii si può jirc- 
teiidern ;illa proprìeliì di quella e poco pure a scien- 
tifica beiieiiierouza. E niuno crederebbe doversi to- 
gliere a Kcwloii la sua gravitazione, come per re- 
stituirla ad Empedocle, <" perchè avevala immagi- 
nila; nè attribuire a Plinia e agli antichi botanici 
il sistema di Linneo, perchè avevano asserito aw- 
re dÌBtìniione di sesso ed amorì conji^ali anco le 
piante, l'' 

Tale precedenza d'intuizioni isolate, senza scorta, 
inditése, nel merito degli umani progressi, vale poco 
più dello slancio lirico di Seneca nella sua Medea 
■ TBPiiEKT Ansis SAECULA SEHI8 ecc. • per la sco- 
perta del Nuovo mondo, l'i 

L' opera sui rapporti dei mali colla condizione 
filologica era già edita; quando nd rìvederlae ri- 
toccarla, nei tornani dopo vario tempo, il pensiero 
dell'autore valiconne i confini; poiché quelle slesse 
sue pagine, dove avea rivelata l'omogeneità del bene 
e del male nella pn^ona, gli accennarono altri anelli, 
altre fila interminaUfi, che per mali e per beni la 
pwsoDB collegavana all'universo : come alla svperfi- 
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eie dì queto vivajo, da un pnnto commosso, dise- 
gnansi cerchii sempre più ecomtrìci, che dileguan- 
dosi ali' occhio vanno ad estinguersi all'ultima riva. 

Tale fu l' origine dcll'oppra clif! s' ìntitolit seconda 
l'ARTE (li quella già pnbblitala , ma rlie in fallo è 
un lavoro assulutamcnle disilinio. Dall' indice dei ca- 
pitoli paragonato al processo del manoscritto, sì 
vede ch'era giunto quasi al fine dell'esecuzione giu- 
sta ti suo plano; ma ad nn tratto una linea si tron- 
ca, restano parole d'un ragionamento sospeso, che 
forse l' indomani sarebbe stato compiuto ... Ha que- 
sto domani più non venne, e più non verrà . . . quella 
mano piiì non continuerà la ^u.ì linea... una notte, 
la gelida pausa della vita continuò l'obbiìo del tardu 
riposo. 

Le speculazioni oltre la portata dello sguardo, 
e il cui interesse non si traduce in effetti immediati, 
sogliono hicoalrarsì quaggiù , in un arrogante dilem- 
ma, che vuole un dissidio fra il penriero e l'atto, fra 
l'ingegno e l'opera, fra la scienza a l'aso; d'onde 
l'opinione che considera l' abitudine speculaliva sic- 
come un passatempo di solitali! da lasciarsi ai loro 
oaii, pacfaè riescirebbero iuntìli nella vita cornane, 
il quale pret^tadlKÌo coulraddbsero i fhUi dell' e- 
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stinto. Che iiar questa sua potenza, onde a lui si 
addiceTB spaziare dall'alto sul cotogno scientifico, 
Taintarne ì materiali, i foodatuenti e l' organizaasione, 
duigere il lavoro nelle parU più ferme e .accennanie 
i pnnU di difetto e di danno, giammai mancò a sé 
«lesso nel modesto esercizio dell'arte. Molte e con- 
tinui furono le circostanee , nolk- quali chiamato 
a clinici ulliuii diede provo dell' influsso, che sulla 
pratica «bbe la sua mente dottissima e meditabonda. 
Ed esistono lettere riverenti clw gli retaibuisconii 
con rìcònoscenza e . i^nstizia il bene che aveva ope- 
rato nella città, nei contado, nà nosoqomiL Quanto 
all'infermo, poco gli prometteva..., era coacienzs 
dei suoi poteri ; sembrava irresoluto . . . , era severità 
di criterio: e i|uando i^li =,] nitribuiva una cura fe- 
lice, egli villosa diniiiiiULd In lìdueia e la gratitudine 
palesando «[uollo the jiassava nella sua mento; cbe 
non forse, più che provocato da lui, fosse qnel me- 
glio relativo opera necessaria e continua dello stesso 
organismo ammalato. Espressione naturale d' mi ca- 
rattere it^ramo cbe non s' accorge dc^ triviali 
portnnità della fertnnal 

E qnal ma fn la sua cura, e a quale utilità 
non condusse l'etitnisione della Biblioteca a cni fli 
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preposto! Prima di lui i libri esistevano, ma non si 
sapeva se e doye esislesscro ; giacevano tanli mila 
volumi a moli siralificate come mattoni, io contatto 
eventuale gli uni cogli altri, giusta la succegsioiiQ 
dei trasporti e le condizioni dello spazia ove aveanli 
gettati. Poco gioTayano gi' indici che ti accomp^oa- 
vanQ, perchè « rìferirano ad un ordine che pià non 
esisteva, ad una serie dalla quale erano stati staccati. 
Dovevasi quindi cominciare dal rendersi conto la prima 
volta (li ciò che in proprio si possedeva: quindi secer- 
nere nella distribuzione più conveniente, per analogia 
ìnli'iuscca e per profitlc dell'occorrenza: istituirsi quin- 
di^i_modi di collocazione ; e in pari tempo riformare 
le serie, variando metodi di nioltiplici cataloghi Ma 
poiché furono regolate le siatas^ dei materiali e i 
registri^rel^vi, rìsuUA chè quella raccolta poterà 
dirsi bensì ricca, e in qualche categorìa anche pr&r 
ziosa, ma in paragone delle esigenze attuali ddla 
curiosità scientìGca, per conoscere il livello deiru- 
inano sapere, assai insnflìcìeate ; poteva pretendere 
alla rinomanza di museo pel passato, ma non esi- 
birsi per la pratica odierna della dottrina. Ed egli 
che volerà che la biblioteca dovesse sérrire al suo 
idScio {HVprìOg.non essa stara soltanto coinè monu- 
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mento di statistica e Ji ornalo , ma aver pronti i 
mezzi necessarii agii studii, vol^'ova la cura di ve- 
derla provveduta fino al grado maggiore elio, pei 
mezzi di cui disponeva, gli l'osse dato di attingere. 
E per ijuesto scopo aveva in sè le disposizioni più 
desiderabili; poiché, compreso com'era dell'essenza 
una e soiidarìa delle scienze, facéTa stima di ta&e, 
in ognnna d'esse Tederà un sentiero, un r^gio in 
rapporto con nn centro misterioso ; nè si crederà in 
diritto di decidere quale delle vie fosse pià retta e 
più salda. Perciò, mentre per la facoltà sua e le sue 
geniali meditazioni, era dato alla investigazione na- 
turale, non ebbe a negligere verun'alira disciplina, 
vegliando con tutela imparziale per i' equabile arric- 
cltimento d'ogni classe. Cbe anzi egli stesso, certo 
ben conscio del pn^ inbinseco dei libri, ne co- 
nosceva in pari tèmpo la parte aocessorìa ed estrìn- 
seca, e Ti si prestava nel trascegliere le edizioni 
pid nobili, non solo per merito dì materiale e di 
esecunione. ma pur anco per quella rarità Libliogra- 
fica eventuale, die spesso s'anniila nella viziosa com- 
piacenza dell'uomo di possedere solo e sapere cbe 
altri non abbia. 

Ha poiché ai bisogni delTislriuione sem^ più 
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urgente ed estesa per l' allività universale dei popoli 
civili, era assai scarsa l'annua dote delta biblioteca, 
credeva non essergli umiliante il fare appello alla 
liberalità cittatlina, e coli' esempio dei donatori an- 
dava tentando clii gii paresse aver animo gentile: 
e si rivolse alle società ed agli istituti scienlificì, 
rUèrendo confidenteiorate le sue premure, oode n'ebbe 
soventi volte felice corrispondenza, come poco fa, 
che gli era giunto prezioso dono dell'Imperiale Ac- 
cademia (li Vienna, l'intera collezione delle sue me- 
morie, di cui non potè vedere l'ultimo invio, che 
venne sopraiTatto dalla sua ora funesta. Che se op- 
portunità straordinarie offerivano vantaggiosi acqui- 
sti, ma superiori ai foudi, provocava eccezionali prò- 
videuze. Id questo modo avvenne la compera della 
raccolta, in un eerto BBoen rarissima, fatta dal be- 
nemerito De Ca)»tam nella sua vita longjeva. K tale 
acqoiàzione, per suo mezzo mandata ad eSètIo, por- 
tavagli ia necessità di accii^ersi ad uno straordi- 
nario, lungo lavoro; poicliè si dovevano rifare i ca- 
laloglii per riferirvi l'inserzione dei liliri noi singoli 
sili. Ed essendosi dovuto acquistare la massa di quelli 
tutta iHtffl'a come troravasi, miritì esemplari s'ia-' 
contrarono ugnali ai già posseduti, per cut riasci- 
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roDO doppìi: di qoesti gli CDOvcnne redigere un'in- 
dice apeei^ per aWcrtire l' opportnnili di_ scamtai 
dei quali andava diligentemente {«'traccia, e così si 
gio\ò la sua mano prudente a riempiere i vani di 
molte opere desiderate. In questi modi , da una massa 
disorganizzata, per forza di scomporre e rifare, creò 
una serie pronta ad ogni uso; dappoiclié di 30 
mila volumi, affastellati come materia bruta, poterà 
presentarne 40 mila, disposti in un ordine capace 
d'iniziare cat^rìcamente allo riato attuale dello 
scibile, ed avendo procurato, opere di dato genere 
di scienza, dì cui ivi non si sarebbe trovato neppure 
il nome, per esempio qaeQa £ Cnvier sulle reliquie 
che precedettero le nostre specie. E quelle stanze 
facevano la sua delizia: ivi versava fra quelli stem- 
mi e fasli non perituri della umana famiglia. 

Era nello statuto che la Inblioteca fosse aperta 
tre gictrni sottanto per sctliniana ; ma egli Ti « tro- 
vava ogni gionw e concedeva giorno ia.fire- 
qnenza agii studiosi, anzi talora protraevasi la let- 
tara oltre l'ore permesse. 

Novello iqleresse aggitingevasi ulUmamente per 
l'eredità della librari^ Priacivalli: ma da ipialcbe 
len^ anohe le cose pìà care ritucàvongli iudi^ 
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rentì : )a sua fisononiia era coslantemenle alleggiata - 
al dolore : iiignavasi ili non poler reggere ad una 
pur breve applicazione. Se alcuno domanlIaTagli'co* 
me si sentiva, comprendeva tra le dita della sua 
mano le tempie, accenoando là entro un continuo 
^timeqto, e già da varii amii accusava in quel 
, pìiaio il 80)80 di vm calore molesto. Taluno^ par- 
lando seco restò meravigliato deillmpeto inqirav^EO) 
enfatico delle sue risposte: non vedevasi quasi mai..., 
^giravasi nella solitudine dietro la tristezza, die lo 
aveva soggiogalo; la scena volgare del mondo Im- 
portunava i fioliluquii dell' anima sua: parecchi amici 
vidersi tolto il saluto : le pili fedeli sembianze h'as- 
lòrmavansigli in maschere orrende: se il pensiero 
si attenta per le vie comvete, una mano lo serraj 

10 estingne : . . . sentiva in sè mancarn il presente, eStr^ 
zava la memoria per aceertarsi del passato,' pii^va 
e cancellava' i possibili <Mf STronìre. Ha certo aveva 
capilo che l'estrema ora era vicina: colse gl'istanti 
di calma per lasciare un ricordo: ivi rivelò la sto- 
ria arcana, patetica dei suoi sentimenti. Eccolo al- 
l' atto di congedarsi dal suo Genio, cedergli l'dpoca 
dei gioni numertìigli: se ancora ne rinianessero, 

11 rifialereUie: pannai travagli. 1. pel pronto al po- 
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sieri?...' nessun compenso... la gloria? dm impor- 
la.. . aliljastauza già ebbe senz'essa: se fosse ràsnlo 
solo, in uno scoglio dell'Oceano, .se non avesse mai 
udilo chiamare il suo nomC; avrolilie fatto !o slesso. 
Ma i torti , le tribolazioni palile ! . . . nella bilancia 
lutto è giusto: la pena... già la sapeva, la vide per 
via, non ritorse il piede: e U doglia lunga, angcH * 
seiosa ? . . . ^ . . . niB il suo eaore, la sua mente provd 
voluttà che i suoi fratelli non sanno. Nnlla per latto 
questo . . . Solo avanza un disio di cosa non trovata 
o perduta, forse più cara della sua solitudine, ma 
elle qui in terra più non cerca ; la nella tinta sfol- 
gorante, più allo ilell orlo delle nionlai^iie. lisa lo 
sguardo nei zalliri dell etere: come nel placido ve- 
spero. mentre tacitamente appajono qua e là por la 
volta dui cielo languidi punti micanti: là l'attende, 
la mira ... e beve 1 aura della speranza : pre-sente 
la gioja di (unriemplare nuove meraviglie, più tersa 
immagine del pensiero di Dio: emigrando pei cicli 
mimiti , riedere memore al sogno passato od es- 
sere assorto nel loco (b nuovi soli. lutilulo il carme 
LA viT* PROPRIA ■ ebbe cura di ricopiare meglio 
che ma solesse lo scritto e forse volte al lascito 
un testimonio ; poiché una matUBa, era -tra i primi 
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di fìni!rno. venne <i Irnvarmi e mi los^o r|uci versi 
sublutìi. D;i quel li'iii|iii venne iin ;illra volta per in- 
vitarmi a vedere le bolle edizioni Jei classici sreci 
die aTCTa acquistalo per h sua liililiuteca . ed io 
iindai il giorno dòpo a vederle e fui seco, ed egli 
le trasse fiion per nioslrarmele ad una ad una: 
notava la bellezza di questa e di quella, era sereno, 
anzi ilare : mi disse che ci medessimo : io gli pro- 
misi di ritornare. Dopo qnel giorno io più noi vidi... 
ben vidi la cassa in cui era disteso uscire dalla sua 
soirlia : vidi In ghirlanda di fiori sul drappo che lo 
copriva: oli iien s addiccvaiiii i iiori a quella salma 
soave! Ed è pur \eTo che Andrea Bottani non è piùt 
la mesta sua vita passo nell adcnipimeulo del do- 
vere, nella logica apphcazione del talento, nel tra- 
vaglio assiduo, devoto alla scienza ed aUa patria; e 
questa patria non vorrà dimenbcare di aver avuto 
un ti^^lio SI degno, non vorrà disconoscere le pro- 
prie glorie. 

lo per me mi studiai di esprimere quel con- 
cetto clic mi era formato dell illustre defunto: a lui 
estraneo iiiio agli ultimi anm. non potei venire se- 
dotto da lunga consuetudme , nè illuso da remini- 
scenae di giorni più T^hi , a cui si associasse, la 



Digitizsd by GoOgle 



Bua immagine. Ha per qawnh) recoite sia il tempo 
dacché lo conobbi, e sieno slate brevi le opporto- 
nitè di cohrersare con esso, mi ha ispirato un'ami- 
cizia, di cui forse e^^li medesimo non era conscio : 
e un afli'llii naiu dalla venerazione alla virtù non 
può cessare, se non coita coscienza di clii ne venne 
compreso. 
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NOTI 



(i) T. IT. p. ia,us. 
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